
U
n mare di polvere bian-
ca. Cocaina di buona
qualità. Che circolava
nelle ville dei festini in
Sardegna. Ci sono in-

tercettazioni e deposizioni a disposi-
zione del nucleo di polizia tributaria
della Gdf di Bari che parlano della
droga in Costa Smeralda. Da alcune
conversazioni telefoniche si riusci-
rebbe a capire dove i pusher si sareb-
bero riforniti e quali ambienti della
malavita barese avrebbero contatta-
to. Un racconto dettagliato, secon-
do le indiscrezioni raccolte, anche
sui party che Gianpi Tarantini orga-
nizzava nelle sue residenze estive.
Feste, belle ragazze sempre disponi-
bili, lusso e glamour erano gli ingre-
dienti usati dall’affarista barese per
scalare il bel mondo. Una ricetta già
sperimentata nella sua Bari e nell’in-
tera Puglia. Qui Tarantini aveva il
business di famiglia, la commercia-
lizzazione di prodotti medicali e so-
prattutto protesi. Gianpi aveva otti-
mi rapporti con tutti, con la destra e
con la sinistra. Con uomini che con-
tano dentro il Pdl e con esponenti
locali del Pd. Un vero genio dell’affa-
re bipartisan.

Al punto che era riuscito a piazza-
re due ragazze della sua scuderia
(Patrizia D’Addario, la escort che ha
le registrazioni della sua notte di ses-
so con Silvio Berlusconi, e Barbara
Montereale, la ragazza immagine
che ha ricevuto 10mila euro dopo
una festa a Palazzo Grazioli) nelle

liste per le comunali ispirate dal mi-
nistro Raffaele Fitto, ma anche a fi-
nanziare cene elettorali per il Pd. Ed
è proprio su una di queste che si sta
concentrando l’attenzione dei magi-
strati.

Alla vigilia delle elezioni politi-
che, Tarantini finanziò una cena in
uno dei piu’ noti ristoranti della cit-
tà. Ad organizzare le presenze Mi-
chele Mazzarano, oggi vicesegreta-
rio regionale del Pd. C’erano im-
prenditori e dirigenti della sanità pu-
gliese e alla fine della cena portò un
breve saluto anche Massimo D’Ale-
ma. «Che i Tarantini non sa neppure
chi siano – dice Nicola La Torre – in
campagna elettorale i leader vengo-
no portati da una parte all’altra e si

fidano dei dirigenti locali». Sono
quattro filoni di inchiesta sulla sa-
nitopoli pugliese (la prima inchie-
sta risale addirittura al 2002) che
ieri il procuratore aggiunto Marco
Dinapoli ha deciso di porre sotto il
suo coordinamento. «Per evitare
sovrapposizioni» - ha detto.

Una decisione che rischia di
scontentare qualche pubblico mi-

nistero, che ha già chiesto una riu-
nione del vertice della procura.
L’inchiesta dalla quale è scaturito
il filone escort e cocaina che sta fa-
cendo tremare l’Italia è quella del
pm Pino Scelsi che ha indagato su
un giro di mazzette per la fornitu-
ra di protesi ortopediche e che ve-
de coinvolte le aziende di Gianpi
Tarantini. Tutto è partito dal coin-
volgimento del professor Vincen-
zo Patella, primario di ortopedia
del Policlinico, e di Ilaria Tatò, fi-
siatria e figlia di un ex senatore di
An.

La seconda inchiesta, pm Desi-
ree Digeronimo, è quella che ha
portato alle dimissioni dell’asses-
sore regionale alla Sanità Alberto
Tedesco e riguarda appalti nel set-
tore sanitario.

I sostituti Roberto Rossi, Nitti e
Nicastro hanno altre due filoni di
indagini, uno che risale al 2000 e
uno piu’ recente che riguarda la no-
mina dei dirigenti sanitari e gli ac-
creditamenti. ❖

LaCassazione ha stabilito che fu
sbagliato dissequestrare l’archi-

vio Genchi in relazione alle intercetta-
zioni sulle utenze dei parlamentari,
mentre ha respinto il ricorso della Pro-
cura di Roma laddove il Riesame ave-
va disposto il dissequestro delle inter-

cettazioni sulle utenze dei servizi se-
greti. Così, la sesta sezione penale ha
sottolineato che non è stato corretto
il dissequestro operato nei confronti
del consulente dell’ex pm de Magi-
stris in relazione alle intercettazioni
delle utenzedei parlamentari. «È sta-
ta smantellata la tesi dell’uso indebi-
to da parte di Genchi per ciò che ri-
guardail suoarchivio»,diceDiPietro.

Dopouna lungacrisi, il governa-
tore siciliano Raffaele Lombar-

do ha varato la nuova giunta. lascian-
do fuori l’Udc. Tra i nuovi assessori c’è
ancheNino Strano, l’ex senatore di An
chefesteggiòlacadutaProdimangian-
domortadella a palazzoMadama.

Cassazione su Genchi
No al dissequestro archivio

L’inchiesta

La vasta rete
dell’imprenditore
non solo in Puglia

Fischi e striscionipolemici dinan-
zi allo StadioAdriatico di Pescara all'arri-
voieriseradelpremier,SilvioBerlusconi,
che sta presenziando alla cerimonia
inaugurale della XVI edizione dei Giochi
delMediterraneo. Fischi più forti ci sono
stati all'interno dello stadio «Adriatico»
quandolospeakerhaannunciato lapre-
senzadelpremier.Moltiapplausiepochi
fischi per il presidente del Senato, Rena-
to Schifani .

Ierihannoprotestatoigiornalisti.L’Or-
dinedell’Abruzzosiè lamentatocon l’or-
ganizzazionedeiGiochi.«Èassolutamen-
te inconcepibile. - ha detto il presidente
dell'Ordine Palotta - Lo staff ha cacciato
fuori i giornalisti che non hanno potuto
raggiungere la tribuna stampa
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Lombardo vara la nuova
giunta: c’è anche Strano
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Camilleri, è davvero malato. Qua-
le sia la malattia non so, ma sia-
mo nel mare aperto delle patolo-
gie. Berlusconi: «il mio gradimen-
to è al 61 per cento. Nonostante
ciò che si scrive e si dice». E lo di-
ce in tv, ridendo. Ha le traveggo-
le: vede una cosa per un’altra.
Non vede una donna: vede «vago-
nate» di donne. Non vede che lo
vota un italiano su quattro, ne ve-
de 5 su 4. Non vede i 5 tg che tiene
al guinzaglio, vede la «congiura»
della stampa. Non vede i giornali
di tutto il mondo che lo trattano
da macchietta, vede la prima pagi-
na di Libero e de Il Giornale.
Scambia lucciole per farfalle.

E
h no, caro Lodato! Lei insi-
nua nell’ultima frase, mali-
ziosamente a doppio senso,
che il cavaliere scambia luc-

ciole per farfalle. A me pare uno scam-
bio ragionevole. Alle lucciole che gli
hanno illuminato il cammino nottur-
no, egli usa regalare preziose spillet-
te a forma di farfalla. Una sorta di ba-
ratto. Le cose cambiano quando
scambia, banalmente, lucciole per
lanterne. È in pieno delirio di onnipo-
tenza. Di fronte ai cardinali e ai vesco-
vi, sempre così pronti a clemenza e
comprensione verso la pecorella che
sembra smarrire la strada, i quali lo
supplicano di mutare il comporta-
mento, risponde che continuerà a fa-
re quello che sino a ora ha fatto per-
ché agli italiani piace così. Tanto è ve-
ro, sostiene, che i sondaggi lo danno
al 61 per cento di gradimento. Ricor-
do che, prima delle europee, aveva
dichiarato di essere al 72. Comun-
que, visto che dà i numeri, prendia-
moli per buoni: significa che c’è un
quasi 40 per cento di italiani al quale
non piace. Cifra irrisoria, per lui. In-
fatti, corre voce che celebrerà il suo
trionfo con una sfilata in via dei Fori
Imperiali, lui sopra una biga con la
corona d’oro e dietro i suoi opposito-
ri, Franceschini e Di Pietro in testa, in
catene, e ridotti in schiavitù.

Polvere bianca inCosta Smeralda

La «mala» di Bari nemandava chili
LaGuardia di Finanza ha raccolto deposizioni e trovato confermenelle intercettazioni
Lusso e glamour nel giro di Gianpi Tarantini che portava le ragazze alle feste
Unificati i quattro filoni dell’inchiesta su «sanitopoli» in Puglia. Il primo risale al 2002
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«Ancoraunavolta il comportamentodelpresidentedelconsigliohadimostratoche
eglinonconcepisce l'indipendenzadellamagistraturae la separazione trapoliticaegiusti-
zia, ponendo ingrave imbarazzodue componenti della CorteCostituzionale che il prossi-
momese di ottobre deve decidere di una vicenda che lo riguarda». Luigi Li Gotti (Idv)

I numeri di Berlusconi:
ho il 61% di gradimento.
Ma non era al 72%?
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